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Ritrovare tutte le opere di Giovan-
ni Genucchi (Bruxelles 1904 – Ca-
stro 1979) – realizzate sia in legno 
che in pietra o in bronzo – nate dai 
modelli in gesso, argilla e plastili-
na che si trovano nel suo Atelier di 
Castro sapientemente ristrutturato 
e valorizzato nel 2012 dall’omoni-
ma fondazione. Con questo nobile 
scopo, un anno fa la Fondazione 
Atelier Genucchi aveva lanciato un 
appello, anche dalle colonne di Voce 
di Blenio, rivolto a collezionisti pub-
blici e privati, alla gente comune e 
agli appassionati anche occasionali 
al fine di trovare e recensire tutte le 
opere di Genucchi sparse sul terri-
torio ticinese e pure oltre i confini 
cantonali e nazionali.

Per raccogliere ed esaminare le se-
gnalazioni dell’esistenza di queste 
opere – e a grande sorpresa della 
Fondazione stessa ne sono arrivate 
ben oltre 400! – è stata assunta la 
giovane storica dell’arte Misia Ber-
nasconi di Lugano che, con molta 
passione e precisione certosina, ha 
verificato e verifica tuttora ogni 
singola segnalazione e redige per 
ogni opera una sorta di “carta d’i-
dentità” con tutti dati utili alla sua 
descrizione (foto, dimensioni, da-

tazione, materiale, eventuali mo-
stre, osservazioni, proprietario e 
provenienza). Un lavoro meticoloso 
che l’ha impegnata nel corso di un 
anno intero e ancora l’impegna, 
soprattutto ora che ha avviato la 
seconda fase del lavoro ossia l’ana-
lisi e la contestualizzazione dell’o-
pera. Si tratta insomma di situare 
ogni creazione dell’artista lungo il 
filo della storia dell’arte: nell’anno 
della realizzazione chi erano, ad 
esempio, gli artisti contemporanei? 
Quali le maggiori influenze? Quali 
le novità apportate da Genucchi? 
Sappiamo che Genucchi era con-
temporaneo, ad esempio, di Ubal-
do Monico, Pierino Selmoni, Remo 
Rossi e di Marino Marini, Jean Arp 
e Alberto Giacometti. Dopo questa 
intensa e laboriosa fase di ricerca, 
durante la quale Misia Bernasconi 
si avvale pure della lettura dei gior-
nali dell’epoca e del carteggio dello 
scultore bleniese (in buona parte 
ritrovato e riordinato nell’Atelier di 
Castro), seguirà la fase conclusiva 
della trasmissione dei dati, che av-
verrà attraverso la realizzazione di 
un catalogo (attorno al 2023) in vi-
sta poi di una mostra di opere sele-
zionate itinerante dal Ticino verso 
il resto della Svizzera.

Un anno di distanza, il catalogo delle opere di Genucchi
Intervista a Misia Bernasconi, storica dell’arte che lo sta allestendo

Giovanni Genucchi
intagliatore del legno,
Bellinzona, s.d. [1930-1940]

L’atelier di Giovanni Genucchi (1904-1979), Castro, 2021
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Altro riconoscimento di valore per 
il nostro membro di redazione di 
lunga data Davide Buzzi. Lo scorso 
mese di luglio, il cantautore e autore 
bleniese è stato infatti designato fra 
i cinque finalisti del premio lettera-
rio “Lorenzo Da Ponte” – iniziativa 
dell’Associazione Diastema Studi e 
Ricerche di Treviso – con il suo ro-
manzo inedito “L’estate di Achille”. 
La scelta è avvenuta tra i 48 inediti 
iscritti al concorso (43 provenienti 
dall’Italia e 5 dall’estero).
Ecco i cinque finalisti: “L’estate di 
Achille” di Davide Buzzi (Aquila, 

Svizzera); “Suite-Helèna”, di Romeo 
Mario Pepe (Salerno); “Per voce 
sola” di Anita Piscazzi (Bari); “La 
consistenza dello spirito”, di Sara 
Elisa Stangalino (Novara) e “La 
metà di un soldo” di Cinzia Zucca-
rini (Pescara).
Il concorso ha lo scopo di promuo-
vere e valorizzare testi narrativi che 
abbiano inequivocabili riferimenti 
e collegamenti con la musica, intesi 
nel senso più ampio: sono ammessi 
romanzi biografici o autobiografici, 
romanzi storici di ambientazione 
musicale, thriller, gialli e ogni ge-

nere contemplato dalla narrativa. 
I riferimenti musicali possono ri-
guardare qualsiasi genere attuale o 
del passato.
La commissione, presieduta dalla 
scrittrice Antonia Arslan e compo-
sta dallo scrittore Gian Domenico 
Mazzocato, dalla musicologa Anna 
Laura Bellina, dal compositore e 
scrittore Gianluca Baldi, dal cri-
tico musicale Guido Barbieri, dai 
giornalisti Anna Sandri, Francesca 
Visentin e Paolo Navarro Dina, si ri-
unirà a Treviso domenica 3 ottobre 
per scegliere il vincitore.

Come insorge il mal di schiena? Qua-
li i trattamenti previsti? Come preve-
nirlo? Quando è utile un intervento? 
Lunedì 20 settembre, dalle 14.00 alle 
17.00 al Palacongressi di Lugano si 
terrà l’evento “Di vertebra in verte-
bra”, con gli interventi di specialisti 
nei campi della reumatologia, chirur-
gia e fisioterapia. Organizza: Lega 
svizzera contro il reumatismo (RLS) 
in collaborazione con la Lega tici-
nese contro il reumatismo (LTCR). 
Entrata solo su iscrizione (presso la 
LTCR: info.ti@rheumaliga.ch; 091 825 
46 13 ma-ve 9.00-11.30 e 14.00-16.30). 

Al Palacongressi di Lugano aprirà l’e-
vento il dr. med. Numa Masina, spe-
cialista FMH in reumatologia e presi-
dente della LTCR.

Il dr. med. Andrea Badaracco, pure 
reumatologo, tratterà l’insorgenza 
del mal di schiena e le possibilità 
terapeutiche; il dr. med. Pietro Sca-
rone specialista in neurochirurgia 
indicherà le possibilità in ambito chi-
rurgico; Alberto Benigna, fisioterapi-
sta specializzato, sottolineerà le tecni-
che fisioterapiche e l’importanza del 
movimento.

“L’estate di Achille” di Davide Buzzi Capire e trattare il mal di schiena

ANGELO FERRARI
SCULTORE

6721 Ludiano

MOSTRA
E VENDITA

La mostra può
essere visitata
liberamente

T.	 091 870 17 34
M.	079 730 75 18

Abbiamo voluto incontrare Misia 
per farci raccontare come si svol-
ge il suo lavoro. La prima cosa che 
percepiamo in lei, mentre ci parla 
della sua ricerca, è un grande en-
tusiasmo e una profonda passione 
per quello che fa. Premesse indi-
spensabili, queste, per fare un 
buon lavoro. “Sono stata molto feli-
ce di cogliere l’opportunità che mi ha 
offerto la Fondazione Atelier Genuc-
chi – ci racconta durante l'inter-
vista in redazione – Realizzare il 
catalogo ragionato contenente tutte 
le opere di Genucchi, analizzarle 
e contestualizzarle, è per me una 
grande ed interessante sfida sia 
per l’Arte in Ticino sia per il mio 
percorso professionale”. Come 
detto, dopo gli appelli lan-
ciati attraverso la stampa scritta nel 
dicembre del 2020, Misia ha ricevuto 
per telefono, e-mail o per lettera ben 
400 segnalazioni di opere, di cui un 
centinaio conosciute, grazie al cata-
logo realizzato nel 1983 durante la 
relativa mostra tenutasi a Lottigna 
nel Museo di Blenio e riprese in 
parte – una sessantina – nella pub-
blicazione del 1994 del critico d’arte 
Claudio Guarda. Alcune segnalazio-
ni, precisa Misia, sono arrivate addi-
rittura da oltre Gottardo, in partico-
lare nel cantone Turgovia, sulle rive 
del lago di Costanza. Segnalazioni 
che poi Misia verifica contattando i 
rispettivi proprietari e possibilmen-
te sul posto. Qual è, le chiediamo, il 
sentimento che avverte nelle perso-
ne che la chiamano? “Mi sono accorta 
che tutti i collezionisti ammirano e stima-
no molto l’artista bleniese – ci risponde 
con un sorriso – Essenzialmente, lo sti-
mano come persona, poi come artista. La 
semplicità e la riflessione si rispecchiano, 
infatti, nelle sue opere: Genucchi scolpi-
va materiali naturali, quali il legno e la 
pietra, lasciandoli esprimere nella loro 
autenticità materiale (per le versioni in 

bronzo invece procede-
va diversamente). Per questo, credo, 
ha molto conquistato i cuori della gente. 
E proprio le sue opere in legno, il materia-
le da lui prediletto, approfondito duran-
te uno stage a Bruxelles (1924), sono le 
più intense, secondo me, perché collegano 
l’autenticità materiale alla capacità tecni-
ca e alla poesia formale dell’artista”. “Lo 
scopo di questo grosso lavoro – continua 
– vuol essere quello di far conoscere l’arti-
sta e l’uomo Giovanni Genucchi in tutto 
il Ticino ma anche fuori dai confini can-
tonali. Questo è già possibile grazie al fat-
to che sto svolgendo la ricerca all’interno 
di un lavoro a livello di dottorato all’Uni-
versità di Zurigo”. Per contestualizzare 
le opere ritrovate, un grosso aiuto lo 
fornisce anche il variegato materia-
le cartaceo di Genucchi, composto 
da lettere (carteggio), cartoline, 
foto di opere sue o di altri artisti, 
schizzi, ricette tecniche per creare 
patine e tempere, disegni e incisio-
ni. Si scopre così che Genucchi era 
anche pittore e incisore, oltre che 
scultore e intagliatore. Tutto questo 
materiale aiuta in un modo o nell’al-
tro a situare ogni singola opera lun-

go il corso della storia e a 
farne quindi assumere un 
nuovo e più elevato valore. 
Qual è, in questa ricerca, il 
pezzo più sorprendente che 
hai scoperto? “Si tratta di un 
Cristo ligneo risalente al 1934, 
realizzato quando Genucchi ave-
va 30 anni sul modello di un cro-
cifisso ritrovato, presumibilmente 
del XVIII secolo, di simile postu-
ra, ma più grande. È un’opera di 
Genucchi è di piccole dimensioni 
(45 centimetri), ma di una finezza 
e raffinatezza incredibili, un lavoro 
di intaglio preciso e molto abile”. Vi 
è poi un altro pezzo che ha mol-
to sorpreso la storica dell’arte: si 
tratta di una testa tendente all’a-
stratto, degli Anni ‘60, in marmo 
serpentino, un materiale usato 

poco dal Genucchi – l’unico esempio 
a oggi conosciuto è La notte (1978) 
nel parco di Clinica Viarnetto a Pre-
gassona. Un pezzo raro, dunque, del 
quale Misia ha trovato l’esistenza gra-
zie all’inventario di Claudio Guarda; 
inventario realizzato nel 1994 su car-
ta, scritto a mano, con foto e dettagli 
utilissimi, conservato presso Museo 
Villa dei Cedri a Bellinzona, come 
il modello in gesso della testa citata. 
Proprio in merito a Giovanni Genuc-
chi e alla sua opera, informiamo gli 
interessati che la rivista “Arte & Sto-
ria”, nr. 84 di recente uscita (edizioni 
Ticino Management 2021) è intera-
mente dedicata allo scultore blenie-
se con il titolo “Giovanni Genucchi. Le 
forme dell’anima” con articoli di diver-
si autori (Cristian Scapozza, Giovan-
ni Genucchi junior, Carole Haensler, 
Michele Martinoni, Manuele Moghi-
ni e Misia Bernasconi). Contatti: Ca-
stro, Fondazione Atelier Genucchi, 
ateliergenucchi.ch

di Mara Zanetti Maestrani
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possano suscitare interesse e curio-
sità in chi non lo è ancora. Segnalia-
mo in particolare il “Voce dossier”, 
presentato nelle due pagine centrali: 
un racconto inedito ambientato in 
Valle di Blenio che profuma di neve 
e di Natale. Nell’ultima pagina ri-
produciamo tale quale la prima pa-
gina del primo numero di “Voce di 
Blenio”. Idealmente per chiudere 
un cerchio e per aprirne uno nuovo, 
che ci auguriamo possa essere al-
trettanto fruttuoso e duraturo. 
L’altra iniziativa intesa a sottolinea-
re la ricorrenza dei 50 anni di vita di 
“Voce di Blenio” consiste in una 
mostra temporanea che si sta prepa-
rando per la stagione 2020 al Museo 
storico etnografico della Valle di 
Blenio. Se ne dice di più nell’artico-
lo qui a lato, dal quale si capisce be-

ne che non sarà una mostra sui 50 
anni di “Voce di Blenio” in senso 
stretto. Piuttosto i 50 anni di “Voce 
di Blenio” sono presi come occasio-

ne, quasi come un pretesto, per ri-
flettere sui 50 anni trascorsi dalla 
Valle di Blenio e per gettare uno 
sguardo sul suo futuro. Ci piacereb-
be che la mostra diventasse occasio-
ne di incontro, di condivisione e di 
discussione per la comunità vallera-
na in tutte le sue componenti (resi-
denti primari, residenti secondari, 
visitatori abituali, saltuari o di pas-
saggio), senza dimenticare i nume-
rosissimi bleniesi della “diaspora” 
(vicina e lontana), che avranno l’oc-
casione di ravvivare il legame, mai 
definitivamente sciolto, con le pro-
prie radici. Noi della Redazione sia-
mo certi che ne potremo anche rica-
vare le indicazioni e gli stimoli per 
continuare, al meglio delle nostre 
capacità, l’opera avviata 50 anni or 
sono, al servizio di questa nostra 
impareggiabile valle. Ad multos an-
nos!  

Mara, Marina, Nelly, 
 Davide, Tarcisio, Vilmos 

(membri del Comitato di redazione) 

remmo, di “resistenza”, le attività 
della Pro Blenio (associazione pre-
corritrice dell’ente turistico creata 
nel 1934) ripresero decisamente vi-
gore sotto l’impulso di svariate per-
sonalità di spicco. Forte di una nuo-
va organizzazione, si prodigò in di-
verse iniziative tra cui ne emergono 
due: la creazione di un mensile cui 
fu dato il nome di “Voce di Blenio”, 
organo di informazione ma soprat-
tutto di scambio e confronto di opi-
nioni, e la pubblicazione del volume 
Blenio 71, figlio della partecipazio-
ne all’edizione di quell’anno di Ar-
tecasa, un documento scritto a più 
mani che oggi costituisce una fonte 
imprescindibile per ricostruire i 
sentimenti vallerani di quegli anni.  
Se per ciò che riguarda i contenuti 
Blenio 71 può essere considerato il 
punto di partenza della mostra, il 
punto di arrivo non è stabilito, ed è 
quindi proiettato nel nostro futuro. 
Nel mezzo ci sono 50 anni di “Voce 
di Blenio”: 50 anni di cronaca e ap-
profondimento, 50 anni di informa-
zione scritta e fotografica; ma anche 
50 anni di annunci, inserzioni e pub-
blicità.  
Saranno anche questi ultimi ele-
menti, che a prima vista potrebbero 
sembrare marginali, a farci (ri)sco-
prire la storia dei cinque decenni 
che ci separano da quel fatidico gen-
naio del 1970. Non solamente date e 
avvenimenti, dunque, ma largo spa-
zio anche a quel materiale che, letto 
ad anni di distanza, fornisce non so-

lo lo spunto per un sano sorriso ma 
attiva anche la mente.  
La storia che verrà raccontata è una 
storia collettiva e contemporanea: 
non è già stata completamente scrit-
ta. L’esposizione si prefigge quindi 
di essere uno strumento che consen-
ta la partecipazione dei visitatori nel 
definire e nello scrivere, ognuno 
con il proprio apporto personale e le 
proprie competenze, la storia della 
Valle di Blenio. 
Per coprire al meglio la vasta paletta 
di aspetti costituiti dalla storia della 
nostra valle e per coinvolgere al me-
glio coloro che l’hanno vissuta, do-
cumentata, raccontata e quindi, in 
fondo, scritta, l’esposizione sarà cu-
rata dal gruppo di lavoro coordinato 
da Vilmos Cancelli, Tarcisio Cima e 
Cristian Scapozza, di cui fanno par-
te Elia Schneider per il supporto 
all’allestimento, Marco Lurati per 
le interazioni audio-video e Carla 
Ferriroli per la grafica e le impagi-
nazioni. 
Ognuno di voi può contribuire già 
fin d’ora alla buona riuscita di que-
sta esposizione. Come? Prestandoci 
degli oggetti che ritenete significa-
tivi della storia bleniese del periodo 
1970-2020, senza che si tratti per 
forza di “pezzi da museo”, o soste-
nendo finanziariamente la realizza-
zione della mostra con un versa-
mento sul CCP 65-6927-9, Associa-
zione del Museo della Valle di Ble-
nio, con dicitura “Mostra 2020”.

50 anni e 600 numeri,  
un’avventura che ancora dura

50 anni della Voce, 50 anni della Valle 
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Verso l’Adula 2017 (Fotografia di Tarcisio Cima)

Largario 2016 (Fotografia di Tarcisio Cima)

Il Ticino salvato dai paesi 
 Testo manipolato* da Satirico 

 
I ticinesi sono paesani, ma hanno dato le spalle ai paesi. Un cantone paesano anche nelle sue città 
vive il paradosso di non riuscire ad interessarsi dei suoi paesi. È vero, si fanno convegni, ma non si 
può dire che la questione sia stata mai incardinata veramente nell’agenda politica. La questione dei 
paesi è una vera questione cantonale. I piccoli paesi stanno nel Sopraceneri come nel Sottoceneri. 
Stanno in pianura e in montagna. Se sono vicini alle città non sono più paesi, ma periferie urbane 
che aumentano i loro abitanti e perdono l’attrattiva che avevano. Se sono in collina e in montagna 
perdono abitanti, ma conservano tracce antiche, a volta perfino qualche striatura di sacro. In ogni 
caso i paesi ci sono ancora, e quelli più piccoli sono talmente tanti che mettono assieme migliaia di 
abitanti, pur essendo sempre più musei delle case vuote. Ecco il disastro a cui facciamo fatica a da-
re attenzione: un enorme patrimonio edilizio inutilizzato, una ricchezza che avrebbe bisogno di cu-
re per non diventare miseria. […] Forse non è il Ticino che deve salvare i paesi. Sono i paesi che de-
vono salvare il Ticino. Forse un grande piano cantonale delle terre alte può ridare vigore alle comu-
nità e anche all’economia. Siamo ancora in tempo per farlo, ma bisogna uscire dalla rimozione del-
la nostra geografia, bisogna guardare il Ticino per quello che è: un cantone di montagna e di paesi. 
 
*Sostituendo Ticino con Italia, ticinesi con italiani, cantone con nazione, Sopraceneri e Sottocene-
ri con Sud, Nord e Centro, migliaia con milioni, ritroviamo pari pari l’articolo che Franco Arminio 
(poeta, scrittore e regista italiano, autodefinitosi come “paesologo”) ha pubblicato sul Corriere 
della Sera dello scorso 4 novembre. 

… e 60 “Voce dossier” 
 
Gli abbonati e i lettori di “Voce di Blenio” sono ormai abituati a trovare, a scaden-
ze regolari, nelle due pagine centrali del mensile il “Voce dossier”. Il formato è 
stato inaugurato nel settembre del 2008 da Vilmos Cancelli con un contributo sul-
l’apertura invernale del passo del Lucomagno e si è presto rivelato assai interes-
sante per presentare temi ed argomenti che richiedono un certo approfondimento 
e quindi uno spazio adeguato, ma unitario, per testi e illustrazioni. Tanto interes-
sante che in questo Numero 600 arriviamo a ospitare il “Voce dossier 60” (in me-
dia 5 all’anno). L’argomento maggiormente frequentato rimane quello della rie-
vocazione del passato storico (vicino e lontano) della valle. Ma non mancano gli 
approfondimenti sui più svariati temi di attualità in campo economico, sociale e 
ambientale, comprese le questioni più dibattute, come ad esempio il progetto di 
Parc Adula. Il mese di settembre 2013, con il contributo di Valentina Cima dedica-
to alla Villa Piazza di Olivone, abbiamo avviato la serie dei “Voce dossier” dedi-
cati alla presentazione del patrimonio costruito bleniese, serie che abbiamo intito-
lato “Pietre preziose” e che nel 2019 è giunta alla quarta edizione. “Solo” alla 
quarta edizione, vorremmo dire per rinnovare il nostro appello, rivolto soprattutto 
alle bleniesi e ai bleniesi delle giovani generazioni, affinché ci facciano pervenire 
il risultato dei loro studi, delle loro ricerche e delle loro riflessioni, non solo – ov-
viamente – in materia di patrimonio architettonico, ma in ogni campo che riguardi 
il passato, il presente e il futuro della valle. 
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be che la mostra diventasse occasio-
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visitatori abituali, saltuari o di pas-
saggio), senza dimenticare i nume-
rosissimi bleniesi della “diaspora” 
(vicina e lontana), che avranno l’oc-
casione di ravvivare il legame, mai 
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mo certi che ne potremo anche rica-
vare le indicazioni e gli stimoli per 
continuare, al meglio delle nostre 
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impareggiabile valle. Ad multos an-
nos!  
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remmo, di “resistenza”, le attività 
della Pro Blenio (associazione pre-
corritrice dell’ente turistico creata 
nel 1934) ripresero decisamente vi-
gore sotto l’impulso di svariate per-
sonalità di spicco. Forte di una nuo-
va organizzazione, si prodigò in di-
verse iniziative tra cui ne emergono 
due: la creazione di un mensile cui 
fu dato il nome di “Voce di Blenio”, 
organo di informazione ma soprat-
tutto di scambio e confronto di opi-
nioni, e la pubblicazione del volume 
Blenio 71, figlio della partecipazio-
ne all’edizione di quell’anno di Ar-
tecasa, un documento scritto a più 
mani che oggi costituisce una fonte 
imprescindibile per ricostruire i 
sentimenti vallerani di quegli anni.  
Se per ciò che riguarda i contenuti 
Blenio 71 può essere considerato il 
punto di partenza della mostra, il 
punto di arrivo non è stabilito, ed è 
quindi proiettato nel nostro futuro. 
Nel mezzo ci sono 50 anni di “Voce 
di Blenio”: 50 anni di cronaca e ap-
profondimento, 50 anni di informa-
zione scritta e fotografica; ma anche 
50 anni di annunci, inserzioni e pub-
blicità.  
Saranno anche questi ultimi ele-
menti, che a prima vista potrebbero 
sembrare marginali, a farci (ri)sco-
prire la storia dei cinque decenni 
che ci separano da quel fatidico gen-
naio del 1970. Non solamente date e 
avvenimenti, dunque, ma largo spa-
zio anche a quel materiale che, letto 
ad anni di distanza, fornisce non so-

lo lo spunto per un sano sorriso ma 
attiva anche la mente.  
La storia che verrà raccontata è una 
storia collettiva e contemporanea: 
non è già stata completamente scrit-
ta. L’esposizione si prefigge quindi 
di essere uno strumento che consen-
ta la partecipazione dei visitatori nel 
definire e nello scrivere, ognuno 
con il proprio apporto personale e le 
proprie competenze, la storia della 
Valle di Blenio. 
Per coprire al meglio la vasta paletta 
di aspetti costituiti dalla storia della 
nostra valle e per coinvolgere al me-
glio coloro che l’hanno vissuta, do-
cumentata, raccontata e quindi, in 
fondo, scritta, l’esposizione sarà cu-
rata dal gruppo di lavoro coordinato 
da Vilmos Cancelli, Tarcisio Cima e 
Cristian Scapozza, di cui fanno par-
te Elia Schneider per il supporto 
all’allestimento, Marco Lurati per 
le interazioni audio-video e Carla 
Ferriroli per la grafica e le impagi-
nazioni. 
Ognuno di voi può contribuire già 
fin d’ora alla buona riuscita di que-
sta esposizione. Come? Prestandoci 
degli oggetti che ritenete significa-
tivi della storia bleniese del periodo 
1970-2020, senza che si tratti per 
forza di “pezzi da museo”, o soste-
nendo finanziariamente la realizza-
zione della mostra con un versa-
mento sul CCP 65-6927-9, Associa-
zione del Museo della Valle di Ble-
nio, con dicitura “Mostra 2020”.

50 anni e 600 numeri,  
un’avventura che ancora dura

50 anni della Voce, 50 anni della Valle 

PORTE GARAGE

(continua da pag. 1)

(continua da pag. 1)

Verso l’Adula 2017 (Fotografia di Tarcisio Cima)
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Il Ticino salvato dai paesi 
 Testo manipolato* da Satirico 

 
I ticinesi sono paesani, ma hanno dato le spalle ai paesi. Un cantone paesano anche nelle sue città 
vive il paradosso di non riuscire ad interessarsi dei suoi paesi. È vero, si fanno convegni, ma non si 
può dire che la questione sia stata mai incardinata veramente nell’agenda politica. La questione dei 
paesi è una vera questione cantonale. I piccoli paesi stanno nel Sopraceneri come nel Sottoceneri. 
Stanno in pianura e in montagna. Se sono vicini alle città non sono più paesi, ma periferie urbane 
che aumentano i loro abitanti e perdono l’attrattiva che avevano. Se sono in collina e in montagna 
perdono abitanti, ma conservano tracce antiche, a volta perfino qualche striatura di sacro. In ogni 
caso i paesi ci sono ancora, e quelli più piccoli sono talmente tanti che mettono assieme migliaia di 
abitanti, pur essendo sempre più musei delle case vuote. Ecco il disastro a cui facciamo fatica a da-
re attenzione: un enorme patrimonio edilizio inutilizzato, una ricchezza che avrebbe bisogno di cu-
re per non diventare miseria. […] Forse non è il Ticino che deve salvare i paesi. Sono i paesi che de-
vono salvare il Ticino. Forse un grande piano cantonale delle terre alte può ridare vigore alle comu-
nità e anche all’economia. Siamo ancora in tempo per farlo, ma bisogna uscire dalla rimozione del-
la nostra geografia, bisogna guardare il Ticino per quello che è: un cantone di montagna e di paesi. 
 
*Sostituendo Ticino con Italia, ticinesi con italiani, cantone con nazione, Sopraceneri e Sottocene-
ri con Sud, Nord e Centro, migliaia con milioni, ritroviamo pari pari l’articolo che Franco Arminio 
(poeta, scrittore e regista italiano, autodefinitosi come “paesologo”) ha pubblicato sul Corriere 
della Sera dello scorso 4 novembre. 

… e 60 “Voce dossier” 
 
Gli abbonati e i lettori di “Voce di Blenio” sono ormai abituati a trovare, a scaden-
ze regolari, nelle due pagine centrali del mensile il “Voce dossier”. Il formato è 
stato inaugurato nel settembre del 2008 da Vilmos Cancelli con un contributo sul-
l’apertura invernale del passo del Lucomagno e si è presto rivelato assai interes-
sante per presentare temi ed argomenti che richiedono un certo approfondimento 
e quindi uno spazio adeguato, ma unitario, per testi e illustrazioni. Tanto interes-
sante che in questo Numero 600 arriviamo a ospitare il “Voce dossier 60” (in me-
dia 5 all’anno). L’argomento maggiormente frequentato rimane quello della rie-
vocazione del passato storico (vicino e lontano) della valle. Ma non mancano gli 
approfondimenti sui più svariati temi di attualità in campo economico, sociale e 
ambientale, comprese le questioni più dibattute, come ad esempio il progetto di 
Parc Adula. Il mese di settembre 2013, con il contributo di Valentina Cima dedica-
to alla Villa Piazza di Olivone, abbiamo avviato la serie dei “Voce dossier” dedi-
cati alla presentazione del patrimonio costruito bleniese, serie che abbiamo intito-
lato “Pietre preziose” e che nel 2019 è giunta alla quarta edizione. “Solo” alla 
quarta edizione, vorremmo dire per rinnovare il nostro appello, rivolto soprattutto 
alle bleniesi e ai bleniesi delle giovani generazioni, affinché ci facciano pervenire 
il risultato dei loro studi, delle loro ricerche e delle loro riflessioni, non solo – ov-
viamente – in materia di patrimonio architettonico, ma in ogni campo che riguardi 
il passato, il presente e il futuro della valle. 
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